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ART. 1  GDPR
Oggetto e finalità 
 Il presente regolamento stabilisce norme relative alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati. 

 2.Il presente regolamento protegge i diritti e le libertà fondamentali 
delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati 
personali.

 3.La libera circolazione dei dati personali nell'Unione non può essere 
limitata né vietata per motivi attinenti alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali.



Art.2 Costituzione

 “la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede l’adempimento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e 
sociale”



CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI
DELL’UNIONE EUROPEA

articolo 8, paragrafo 1, e  l’articolo 16, 
paragrafo 1, del trattato stabiliscono che ogni 
persona ha diritto alla protezione dei dati di 
carattere personale che la  riguardano.



a) Trattamento

 Qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche 
senza l’ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, 
l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, 
l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la 
diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non 
registrati in una banca dati.



a) Trattamento

 la registrazione dei dati, cioè il loro inserimento in supporti, 
automatizzati o manuali, al fine di rendere i dati disponibili per i 
successivi trattamenti;

 la organizzazione dei dati in senso stretto, cioè il processo di 
lavorazione che ne favorisca la fruibilità attraverso l’aggregazione o la 
disaggregazione, l’accorpamento, la catalogazione eccetera;

 la elaborazione, ovvero le operazioni che attribuiscono significatività 
ai dati, in relazione allo scopo per il quale essi sono stati raccolti;



b) Dato personale

 Qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, 
ente o associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, 
mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un 
numero di identificazione personale

 Nominativo, indirizzo o altri elementi di identificazione personale

 nome, cognome, età, sesso, luogo e data di nascita

 indirizzo privato, indirizzo di lavoro, numero di telefono, numero di 
telefax o di posta elettronica

 posizione rispetto agli obblighi militari

 dati fisici (altezza, peso, ecc.)

 dati idonei a rivelare l'origine nazionale



b) Dato personale

 Codice fiscale ed altri numeri di identificazione personale 

 carte sanitarie

 numero carta di identità, passaporto, patente di guida, numero di posizione previdenziale o 
assistenziale

 targa automobilistica

 Istruzione e cultura

 curriculum di studi e accademico

 pubblicazioni: articoli, monografie

 Lavoro

 occupazione attuale e precedente

 informazioni sul reclutamento, sul tirocinio o sulla formazione professionale

 informazioni sulla sospensione o interruzione del rapporto di lavoro o sul 
passaggio ad altra occupazione

 curriculum vitae o lavorativo, competenze professionali

 dati relativi alle pregresse esperienze professionali



d) Dati sensibili

 Idonei a rivelare le origini razziali o etniche

 dati idonei a rivelare l'appartenenza ad un gruppo linguistico

 Idonei a rivelare le convinzioni religiose; adesioni ad organizzazioni a 
carattere religioso (registri dello stato civile)

 Idonei a rivelare le convinzioni filosofiche o di altro genere e le adesioni ad 
organizzazioni a carattere filosofico

 Idonei a rivelare le opinioni politiche (liste elettorali)

 Idonei a rivelare la adesione a partiti od organizzazioni a carattere politico

 Idonei a rivelare la adesione a sindacati o organizzazioni a carattere sindacale

 Idonei a rivelare lo stato di salute

 dati idonei a rivelare l'appartenenza a categorie protette

 dati idonei a rivelare l'identità del donatore

 dati idonei a rivelare l'identità del ricevente



d) Dati sensibili

 dati idonei a rivelare lo stato di disabilità

 dati idonei a rivelare sieropositività

 dati idonei a rivelare malattie infettive e diffusive

 dati idonei a rivelare malattie mentali

 dati relativi a indagini epidemiologiche

 dati relativi a prescrizioni farmaceutiche e cliniche

 dati relativi ad esiti diagnostici e programmi terapeutici

 dati relativi all'utilizzo di particolari ausili protesici

 dati relativi alla prenotazione di esami clinici e visite specialistiche

 dati idonei a rivelare AIDS conclamato

 dati inerenti a caratteristiche o idoneità psichiche

 Idonei a rivelare la vita sessuale (registri dello stato civile)

 dati idonei a rivelare lo stato di gravidanza 

 dati idonei a rivelare il cambiamento di sesso 



d) Dati genetici

 Dati idonei a rilevare patologie descritte nel registro nazionale delle malattie 
rare e/o in quelli regionali

 Dati idonei a rilevare la gravità o il decorso del quadro clinico delle patologie 
genetiche

 Dati idonei a identificare malattie ereditarie

 Dati relativi alle malformazioni congenite la cui causa non è nota

 Dati idonei ad accertare maternità o paternità

 Dati relativi a indagini epidemiologiche

 Dati relativi a indagini sulla popolazione

 Dati relativi a trapianti di tessuti od organi o all'impiego di cellule staminali

 Dati relativi alla procreazione

 Dati tratti da studi di relazione tra patrimonio genetico e fattori di rischio



d) Dati biometrici

 Caratteristiche della voce

 Geometria della mano

 Impronte digitali

 Informazioni di tipo comportamentale (andatura, movimento delle 
labbra, digitazione su tastiera...)

 Riconoscimento dell'iride o retina

 Rilevazione facciale attraverso uno o più elementi



e) Dati giudiziari

 I dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all’art. 3, 
comma1, lettera da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002 
n. 313 in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o 
la qualità di imputato o di indagato ai sensi degli art. 60 e 61 del c.p.p
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DIRITTO 

ALL’OBLIO

COSA E’ CAMBIATO ?



PORTABILITA’ DEI 

DATI

COSA E’ CAMBIATO ?



ABOLIZIONE 

DELLA 

NOTIFICAZIONE

COSA E’ CAMBIATO ?



DATA BREACH

COSA E’ CAMBIATO ?



SANZIONI PARI AL 
2-4% DEL 

FATTURATO

COSA E’ CAMBIATO ?



Ambiti di Applicazione - Art. 3
Il Regolamento si applica a:

Imprese con almeno uno 
stabilimento nell'Unione

Indipendentemente dal fatto 
che il trattamento sia 

effettuato nell'UE

Imprese che non hanno uno 
stabilimento nell'UE, nei 

seguenti casi:

Offerta di beni o servizi (anche 
gratuiti) agli Interessati nel 

territorio dell'UE

Monitoraggio del comportamento 
degli Interessati all'interno 

dell'Unione

Imprese che non hanno 
uno stabilimento 

nell'UE, ma:

Con stabilimento in un luogo 
soggetto al diritto di uno Stato 

Membro

Il Regolamento trova applicazione anche nei confronti di Big Data e c.d. colossi del web (Facebook, Google, etc.)

Art. 27: Nei casi di soggetti che non hanno uno stabilimento nell'UE, il Titolare o il Responsabile 
designa per iscritto un Rappresentante nell'Unione. Tale obbligo non si applica ai trattamenti 

occasionali e alle autorità o organismi pubblici.

Il Rappresentante non è solamente un interlocutore, ma è anche soggetto ad eventuali atti di 

esecuzione, fatte salve le azioni legali nei confronti del Titolare o del Responsabile del trattamento.



“Nuove Definizioni e 
Categorie di Dati”



Soggetti Coinvolti
Codice Privacy:

Titolare del Trattamento

Responsabile Esterno del Trattamento 
Amministratore di Sistema

Responsabile ed Incaricato del Trattamento

Regolamento Europeo:

Data Controller o Titolare del Trattamento

Joint Controller o Contitolare del Trattamento

Data Processor o Responsabile del Trattamento

Data Protection Officer



Titolare o Responsabile? - Capo IV

Il testo originale del Regolamento Europeo prevedeva solo la figura del Responsabile del 

Trattamento dei Dati 

II 13 aprile 2016 il Garante della Privacy ha annunciato che la traduzione italiana del 

Regolamento  avrebbe mantenuto la struttura gerarchica già presente nel Codice Privacy, 

andando ad introdurre nuovamente la figurare del Titolare del Trattamento.

I termini "Titolare del trattamento" e "Responsabile del trattamento", già presenti nel Codice 

privacy italiano, compariranno anche nei testi italiani del Regolamento europeo in materia di 

protezione dei dati personali e della Direttiva che regola i settori di prevenzione, contrasto e 

repressione dei crimini, entrambi in invia di approvazione definitiva a Bruxelles.

Si tratta di un adattamento terminologico caldeggiato dal Garante per la protezione dei dati 

personali preoccupato di non veder sottoposti gli operatori del nostro Paese ad un inutile sforzo 

adattativo e interpretativo. L'iniziativa del Garante ha trovato anche il sostegno dei giuristi-linguisti 

di lingua italiana presso il Consiglio e il Parlamento Ue.

Le precedenti versioni italiane del Regolamento, infatti, riportavano i termini "responsabile del 

trattamento" (data controller) e "incaricato del trattamento" (data processor). Tuttavia, trattandosi, 

di fatto, di figure identiche quanto a caratteristiche soggettive a quelle che nel Codice privacy 

italiano sono indicate rispettivamente come "titolare" e "responsabile", l'Autorità italiana ha 

chiesto ed ottenuto che i nuovi testi mantenessero tali diciture in modo da evitare a imprese, enti, 

professionisti e cittadini ogni possibile problema di interpretazione giuridica ed eventuali costi, 

anche materiali, connessi al cambiamento terminologico.



Il TITOLARE DEL TRATTAMENTO

 Il Titolare del trattamento è la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica
amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui 
competono le decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del 
trattamento di dati personali, ivi compreso il profilo della sicurezza. 

 E’ onere del Titolare del trattamento individuare, nominare e incaricare per 
iscritto uno o più Responsabili del trattamento dei dati, che:

 assicurino e garantiscano che vengano adottate le misure di sicurezza
previste dal GDPR e  del Codice in materia di trattamento dei dati personali;

 adottino delle misure tese a ridurre al minimo il rischio di distruzione dei
dati, l’accesso non autorizzato o il trattamento non consentito, previe idonee
istruzioni fornite per iscritto.







Il testo del regolamento fa riferimento in più punti a persone autorizzate al trattamento, senza però
fornire una precisa definizione o un ruolo (Art. 30 Codice Privacy: Incaricati / Data Handler).

La figura dell'Incaricato è rilevante soprattutto in ottica di Accountability, poiché potrebbe essere
utile nel dimostrare l'adozione di tutte le misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire
un trattamento conforme dei dati, e nell’ individuare i centri di responsabilità privacy.

Etichettare i ruoli è fondamentale poiché favorisce la rintracciabilità dei Soggetti coinvolti nel
trattamento dei dati, soprattutto da parte dell'Interessato.

Il GDPR non mette in discussione l'Incaricato del Trattamento (ex art. 30 D.lgs. 196/03). Tale
articolo non è in conflitto, ma compatibile con GDPR, pertanto potrebbe rimanere in vigore. Il
GDPR abroga la Direttiva 95/46, non Codice il Privacy.

Nella 27001 e nella 231 la sicurezza informatica e la correttezza del trattamento dipendono quasi
esclusivamente dalla persona autorizzata al trattamento dei dati. Nell'ottica della 231,
l'adeguatezza del Modello Organizzativo Privacy è fondamentale anche da un punto di vista
penale, al fine di determinare i soggetti responsabili penalmente.



INCARICATI DEL TRATTAMENTO

 Tutti gli operatori che trattano dati personali devono almeno essere
designati, ancora con atto scritto, quali “incaricati del trattamento”. 
Ogni incaricato deve attenersi alle istruzioni ricevute dal 
responsabile. La nomina degli Incaricati del trattamento deve essere
controfirmata dall’interessato per presa visione e copia della stessa
deve essere conservata a cura del Responsabile del trattamento per 
la sicurezza dei dati in luogo sicuro. 

 Agli Incaricati del trattamento il Responsabile del trattamento per la 
sicurezza dei dati deve consegnare una copia di tutte le norme che
riguardano la sicurezza del trattamento dei dati in vigore al momento
della nomina.



INCARICATI DEL TRATTAMENTO

 La nomina degli Incaricati è a tempo indeterminato, e decade per 
revoca, per sue dimissioni, o con il venir meno dei compiti che 
giustificavano il trattamento dei dati personali.

 Nell’assolvimento del loro compito gli Incaricati del Trattamento 
dovranno osservare scrupolosamente le seguenti istruzioni:



ISTRUZIONI PER GLI INCARICATI

 Al primo accesso alle banche dati, delle quali effettueranno il 
trattamento, ogni incaricato provvederà a modificare la password 
assegnatagli e a modificarla ogni sei mesi. Nel caso venissero trattati 
dati sensibili o giudiziari, la password andrà modificata ogni tre mesi. 
Sarà cura di ogni incaricato garantire la segretezza delle proprie 
credenziali di autenticazione



Joìnt Controller-Art. 26
Si tratta del così detto Titolare Congiunto, o meglio ancora del Contitolare del Trattamento dei Dati:

nello specifico, per un medesimo trattamento di dati personali, potranno sussistere due responsabili

del trattamento.

Se più Titolari del trattamento determinano congiuntamente le finalità e i mezzi del trattamento dei dati 
personali, essi sono Contitolari del trattamento e determinano le rispettive responsabilità in merito al rispetto 

degli obblighi derivanti dal Regolamento.

I Contitolari determinano in modo trasparente, mediante un accordo interno, le rispettive responsabilità in 
merito all'osservanza degli obblighi.

Il contenuto essenziale dell'accordo è messo a disposizione dell'Interessato, che può esercitare i propri diritti nei 
confronti di ciascun soggetto. Ma l'Autorità Garante quale soggetto andrebbe a colpire in caso di illecito?



Categorie di Dati Attuali

■
■
■

Dati Comuni

Anagrafici

Indirizzi Postali/

Telematici Codici Indentificativi

Dati Giudiziari

Iscrizioni casellario giudiziario

in materia penale, condanna, 

abitualità nel reato, ecc

Dati Quasi Sensibili

■ Presentano rischi per libertà/dignità

■ Accorgimenti dettati dal Garante:

«Prior Checking»

■
■
■

Dati Sensibili

Origine raziale / etnica

Convinzioni religiose, filosofiche, politiche

Stato di Salute / Vita sessuale



Attuale Definizione di Dati Sensibili
Dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di

altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti e sindacati, associazioni o organizzazioni a

carattere religioso, filosofico, politico o sindacale nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di

salute e la vita sessuale.

Origine Razziale / Etnica Opinioni Politiche Convinzioni Religiose



I Dati Sensibili diventano Particolari - Art. 9
Dati personali che rivelino razza, origine etnica, opinioni politiche, religione o le convinzioni

personali, appartenenza sindacale, dati relativi alla salute, alla vita e orientamento sessuale, come

anche dati genetici e biometrici, o dati relativi a condanne penali o a connesse misure di sicurezza.

Vita Sessuale Dati Biometrici Dati Genetici

Diventa lecito trattarli se il trattamento riguarda dati resi manifestamente pubblici dall'interessato.



Dati Relativi alla Salute - Art. 9
Per il trattamento di dati relativi alla salute del soggetto Interessato anche per prestazioni sanitarie,

di diagnosi e cura, NON SERVIRÀ PIÙ IL CONSENSO DELL’INTERESSATO, se tali dati vengono

trattati da personale medico-sanitario, in quanto gli stessi soggetti sono tenuti al rispetto del segreto

professionale.

Dati Relativi alla Salute

anche per Prestazioni 

di Diagnosi e Cura

Trattati da Personale 

tenuto al Segreto Professionale

Non Necessario il Consenso



Dati Relativi a Condanne Penali - Art. 10
Il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse misure di

sicurezza, può avvenire soltanto sotto il controllo dei pubblici poteri o se il trattamento è autorizzato

dal diritto dell'Unione o degli Stati membri che preveda adeguate garanzie per i diritti e le libertà

degli interessati.

Autorizzato dal diritto dell'Unione o Stati      Adeguate Garanzie per Diritti e 
Libertà membri                                                 degli interessati

Un registro completo delle condanne penali può essere tenuto soltanto sotto il 

controllo dei pubblici poteri.



“Principi introdotti dal Regolamento

e modifiche apportate”



Principio di Accountability - Art. 24

I—responsabile—de—trattamento—adotta

politiche—e—attua—misure—adeguate—per

garantire ed essere in grado di dimostrare

che il trattamento dei dati personali effettuato

è conforme al presente regolamento.

Tenuto conto della natura, del campo di

applicazione, del contesto e delle finalità del

trattamento, nonché dei rischi di varia

probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle

persone fisiche, il Titolare del Trattamento

mette in atto misure tecniche e organizzative

adeguate per garantire, ed essere in grado di

dimostrare, che il trattamento dei dati personali

è effettuato conformemente al presente

regolamento.

Campo di Applicazione, 
Contesto, Finalità, Rischi e 
Gravità per i Diritti

Misure Tecniche e Organizzative 
Adeguate

Onere della Prova: Dimostrare che 
il Trattamento è Conforme





Informativa Chiara e Semplice - Art. 13
Il Titolare del trattamento fornisce all'interessato tutte le informazioni relative al trattamento dei dati

personali in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio

semplice e chiaro, in particolare le informazioni destinate specificamente ai minori.

Identità del Titolare (e DPO) Finalità del Trattamento
Base Giuridica del 

Trattamento
Legittimi Interessi Perseguiti

Trasferimento dei Dati Periodo di Conservazione dei Dati Diritto di Accesso ai Dati

Revoca del Consenso Diritto di Proporre Reclamo
Obbligatorietà
comunicazione Dati

Processi Automatizzati 

(Profilazione)

In caso di trattamento dei dati per ulteriori finalità occorre fornire una nuova informativa all'Interessato



Informativa - Art. 14
In caso di dati non raccolti presso l’Interessato è inoltre necessario fornire queste ulteriori

informazioni:

Fonte da cui hanno origine i Dati Eventuale provenienza da 

fonti accessibili al pubblico

Il Titolare deve fornire l'informativa al massimo entro un mese dall'ottenimento dei dati o al momento della 

prima comunicazione con l'Interessato o divulgazione degli stessi.

In caso di trattamento dei dati per ulteriori finalità occorre fornire una nuova informativa all'Interessato.

Casi di esclusione:

L'Interessato dispone già di tali 

La comunicazione è impossibile o 

implica risorse 

Trattamento previsto dal diritto 

degli

Trattamento soggetto a Segreto 

professionale

proporzionate Stati Membri e UE



Consenso Inequivocabile - Art. 4
Consenso dell’Interessato: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata ed

esplicita con la quale l’Interessato accetta, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile,

che i dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento.

Rimosso il termine "Consenso Esplicito" dal testo                                                                     

Passaggio al "Consenso Inequivocabile" ovvero anche per "Fatti Concludenti"                                               

Non configura consenso il consenso tacito o passivo o la preselezione di caselle

Se il consenso è richiesto con modalità elettronica, la richiesta deve essere chiara, 

concisa e non disturbare inutilmente il servizio per il quale il consenso è espresso.















Riscontro al Diritto d’Accesso - Art.12

 Mentre il Codice Privacy prevede 15 giorni di tempo (più ulteriori 15 
in caso di complessità di reperimento di informazioni), il 
Regolamento Europeo aumenta il termine a 30 giorni, più ulteriori 30 
giorni (2 mesi) in caso di complessità se più interessati esercitano i 
loro diritti e la loro cooperazione è necessaria in misura ragionevole 
per evitare un impiego di risorse inutile e sproporzionato al 
responsabile del trattamento e del numero di richieste.

In caso di dubbi circa l'identità della persona fisica, il Titolare del trattamento 
può richiedere ulteriori informazioni.

Le informazioni possono essere fornite in combinazione con icone 
standardizzate. L'Interessato è informato dei motivi del ritardo entro 30 

giorni dal ricevimento della richiesta



Registro delle Opposizioni
Fondazione Ugo Bordoni 
Robinson List
 Il Ministero dello sviluppo economico istituisce, ai sensi dell'articolo 

130, comma 3-bis, del Codice, e sulla base delle disposizioni di cui 
all'articolo 4, il registro pubblico delle opposizioni 

 La Fondazione Ugo Bordoni è un'Istituzione di Alta Cultura e Ricerca, 
sottoposta alla vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico.  
www.fub.it/

 http://www.registrodelleopposizioni.it/.

http://www.fub.it/
http://www.registrodelleopposizioni.it/


Minori Più Protetti - Art. 8
Il trattamento di dati personali di minori di età inferiore di minori al di sotto dei 16 anni - o, se 

previsto dal diritto degli Stati membri, di un'età inferiore ma non al di sotto di 13 anni - è lecito se e 
nella misura in cui il consenso è espresso o autorizzato dal genitore o dal tutore del minore.

Il Titolare del Trattamento si adopera in ogni modo ragionevole per verificare in tali casi che 
il consenso sia espresso o autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale sul minore, 

in considerazione delle tecnologie disponibili.

Uniformazione del concetto 
di «minore di anni 18»

Il trattamento dei Dati di minori di anni 13 verrà 
subordinato al consenso da parte di un genitore

Modificato in: minori di 16 anni o, se previsto dal 
diritto degli Stati membri, di un'età inferiore ma 

non al di sotto di 13 anni



Profilazione - Art. 22 - Testo Definitivo

L'INTERESSATO HA IL DIRITTO DI NON ESSERE SOTTOPOSTO A UNA DECISIONE BASATA UNICAMENTE

SUL TRATTAMENTO AUTOMATIZZATO, COMPRESA LA PROFILAZIONE, CHE PRODUCA EFFETTI

GIURIDICI CHE LO RIGUARDANO O CHE INCIDA ALLO STESSO MODO SIGNIFICATIVAMENTE SULLA SUA

PERSONA.

TALE ARTICOLO NON SI APPLICA NEL CASO IN CUI LA DECISIONE:

Sia autorizzata dal diritto
dell'Unione o degli Stati membri
cui è soggetto il Titolare del
trattamento.

* In questi casi il Titolare del Trattamento deve attuare misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i
legittimi interessi dell'interessato, tra cui almeno il diritto di ottenere l'intervento umano da parte del
Responsabile del Trattamento, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione.

Si basi sul consenso esplicito
dell'Interessato.*

Sia necessaria per la conclusione
o l'esecuzione di un contratto.*

Le decisioni basate sul trattamento automatizzato di dati personali destinato a valutare taluni aspetti della
personalità dell'interessato non possono basarsi unicamente sulle categorie particolari di dati personali.



Principio di Minimizzazione - Art. 5
Testo Commissione LIBE: Il principio di minimizzazione dei dati prevede una raccolta,
memorizzazione ed elaborazione di dati personali, solo se ADEGUATI, PERTINENTI E
LIMITATI A QUANTO NECESSARIO RISPETTO ALLE FINALITÀ PER LE QUALI
SONO TRATTATI.

Il testo della Commissione LIBE faceva riferimento a «Dati Limitati al Minimo Necessario»

Il testo del Consiglio Europeo eliminava tale principio, limitandolo a un «Dati Non Eccessivi» 

Nel testo definitivo vengono introdotti «Dati Limitati a Quanto Necessario»



Diritto all’Oblio - Cancellazione dei Dati

Art. 17

L'Interessato ha il diritto di ottenere la cancellazione dei propri dati

Il Titolare del trattamento che rende pubbliche delle informazioni 

è tenuto a prendere tutte le misure ragionevoli, anche tecniche, 

per informare i soggetti terzi, che a loro volta trattano tali dati,

i Titolari di un'eventuale richiesta di cancellazione da parte di un 

soggetto interessato, al fine di provvedere anch'essi all'eliminazione 

di qualsiasi link, copia o riproduzione dei dati personali.



Corte di Giustizia Europea 
nella celebre sentenza 
"Google Spain/Inc. v. Agencia 
Española de Protección de 
Datos (AEPD)/Mario Costeja 
González” del 13 maggio 2014





Diritto all’Oblio - Casi di Esclusione
Il diritto alla cancellazione NON SI APPLICA qualora il trattamento dei dati sia necessario per:

Libertà di 
Espressione e di 

Informazione

Adempimento  
Obblighi di Legge

Difesa di un Diritto 
in Sede Giudiziaria

Interesse Storico, 
Scientifico, 
Statistico

L’Interessato ha il diritto di ottenere LA LIMITAZIONE DEL TRATTAMENTO dei dati nei seguenti casi:

Contestazione 
dell'esattezza dei 

Dati

Trattamento 
Illecito dei Dati (se 

richiesto)

Difesa di un Diritto 
in Sede Giudiziaria

In Caso di 
Opposizione al 

Trattamento

Interesse pubblico in 
ambito sanitario



Diritto all’Oblio - Portabilità dei Dati

Art. 20

Diritto per il soggetto Interessato di ricevere dal Titolare del trattamento copia dei propri dati 
personali, in formato elettronico strutturato, di uso comune e leggibile a macchina, al fine di 

consentirgli un ulteriore agevole utilizzo la trasmissione ad un altro Responsabile del trattamento.

Il testo definitivo introduce per l'Interessato il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati da un 
Titolare del trattamento ad un altro, se tecnicamente fattibile.

Si tratta di un diritto che non è applicabile ai Titolari del trattamento (società) rispetto 
all'allocazione di dati su sistemi di soggetti terzi (cloud). Tale diritto è riconosciuto, infatti, 

solamente ai soggetti Interessati per la tutela dei propri dati personali.







Trasferimento Extra-CEE dei Dati
Qualunque organizzazione con sede al di fuori dell’Unione Europea che tratti dati derivanti dalle

filiali europee sarà tenuto a farlo nel rispetto totale del nuovo regolamento, applicando gli stessi

principi e recependo gli stessi obblighi previsti per trattamenti effettuati nella stessa UE.

Trasferimento Extra-CEE    Rispettando il Regolamento Europeo

Via libera ai trasferimenti di dati verso Paesi terzi, anche se sprovvisti di

una legge sulla protezione dei dati, attraverso la predisposizione di codici 

di condotta e accordi, come ad esempio le 

BCR (BINDING CORPORATE RULES-NORME VINCOLANTI DI IMPRESA), 

SAFE HARBOR «PORTO SICURO»(AD ESCLUSIONE DEGLI USA) E UE-

USA PRIVACY SHIELD.



“Obblighi del Titolare del 

Trattamento”







Data Protection Impact Assessment-Art. 35
La valutazione deve contenere almeno:

Descrizione sistematica dei trattamenti 
e delle finalità

Valutazione di rischi per i diritti e le 
libertà degli interessati

Valutazione su necessità e 
proporzionalità dei trattamenti

Misure previste per affrontare i 
rischi



Misure di Sicurezza Adeguate - Art. 32
Nel valutare l’adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in special modo dei rischi presentati da

trattamenti derivanti da:

Distruzione, Perdita o 
Modifica dei Dati

Divulgazione non autorizzata 
dei Dati

Accesso ai Dati in modo 
accidentale o illegale

Chiunque abbia accesso ai dati personali agisce sotto la responsabilità del Responsabile o dell'Incaricato del trattamento, 
e da essi è istruito in tal senso.



Protezione fisica delle aree e dei locali

 Le misure antintrusione (intese come perimetrazione, compartimentazione 
dei locali e la video-sorveglianza di edifici e locali)

 Le misure antincendio (da considerare obbligatorie ai sensi del D.Lgs 81/08 
-D.lgs 106/09)



Protezione fisica delle aree e dei locali

 UPS Gruppi di continuità per PC

 UPS per le linee telefoniche 

 Protezione degli archivi cartacei e conservazione sicura dei supporti di 
memorizzazione (disco rigido rimovibile, cd/dvd, pen drive)

 Regole per il controllo degli accessi fisici ai locali dell’azienda





















Registro delle attività di trattamento - Art. 30
Il Registro delle Attività di Trattamento (PRIVACY BOOKING) sarà un documento di tipo dinamico

ed una sorta di memoria storica dell’azienda in materia di sicurezza dei Dati.

Nome e contatti di ogni 
Responsabile (esterni e 

interni)

Finalità di Trattamento Categorie di Interessati e di 
Dati trattati

Categorie di destinatari a 
cui i dati sono comunicati

Informazioni sui 
trasferimenti verso paesi 

terzi

Termini per la cancellazione 
dei dati

Misure di sicurezza tecniche 
e organizzative

























LE SANZIONI

QUADRO SANZIONATORIO AMMINISTRATIVO

MUTATO

SANZIONI PENALI CONFERMATE 

E MODIFICATE

INTRODUZIONE NUOVE SANZIONI PENALI

DA D.LGS 101/2018







Sanzioni - Art. 84
Il testo di Regolamento Europeo, rafforzato dal Parlamento Europeo, prevede sanzioni

amministrative pecuniarie particolarmente elevate, anche proporzionate al volume di affari

realizzato da una società, e dissuasive soprattutto per i Big Data.

Fino a 10.000.000 di € o

del fatturato mondiale annuo

Fino a 20.000.000 di € o

del fatturato mondiale annuo

Violazioni degli obblighi del Responsabile e 

dell'Incaricato del Trattamento

■
Mancata osservanza di un ordine da parte dell'Autorità 

di controllo

Violazione degli obblighi dell'organismo di 

certificazione

Violazione di nome su consenso, trasferimento verso 

paesi terzi e diritti degli interessati

Violazione degli obblighi dell'organismo di controllo Mancata osservanza di leggi degli Stati membri

IH

Il legislatore prevede un avvertimento scritto o una serie di verifiche periodiche presso il 
Responsabile, qualora questi abbia violato le norme per la prima volta e in caso di semplice 
colpa.









l

Reclusione da  1 a  3 anni. La pena è diminuita  se 
il Garante ha riscosso  la sanzione amministrativa. 

Trattamento illecito di dati personali. (Art. 167 c.2)

Reclusione da 6 mesi a 1 anno e 6 mesi. La pena è 
diminuita  se il Garante ha riscosso  la sanzione 
amministrativa

Trattamento illecito di dati personali. (Art. 167 c.1.)

ABROGATO

Omessa informazione o esibizione di documenti 
richiesti dal garante Privacy. (Art.164) 

ABROGATO

Omessa o incompleta notificazione al Garante 
Privacy. (Art.163) 

ABROGATOAssenza informativa nei casi di dati sensibili o 
giudiziari o in caso di trattamenti che presentano 
rischi specifici o di maggiore rilev

ABROGATOOmessa o inidonea informativa All’interessato. (Art. 
161) 

D.Lgs n. 101/2018INADEMPIMENTO

Trattamento illecito di dati personali. (Art. 167 bis 
c.1) (Comunicazione e diffusione illecita di dati personali 
oggetto di trattamento su larga scala)

Reclusione da  1 a  3 anni. La pena è diminuita  se 
il Garante ha riscosso  la sanzione amministrativa. 
Reclusione da  1 a  3 anni. La pena è diminuita  se 
il Garante ha riscosso  la sanzione amministrativa. 
Reclusione da  1 a  3 anni. La pena è diminuita  se 
il Garante ha riscosso  la sanzione amministrativa. 
.

Reclusione da 1 a  6 anni.



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 167 (Trattamento illecito di dati)

 1. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, chiunque, al 
fine di trarre per sé o per altri 
profitto ovvero di arrecare 
danno all’interessato, operando 
in violazione di quanto disposto 
dagli articoli 123, 126 e 130 o 
dal provvedimento di cui 
all’articolo 129 arreca 
nocumento all’interessato, è 
punito con la reclusione da sei 
mesi a un anno e sei mesi.

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chiunque, al fine di trarre per sé o 
per altri profitto ovvero di arrecare danno 
all’interessato, procedendo al rattamento 
dei dati personali di cui agli articoli 9 e 10 
del Regolamento in violazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 2-sexies e 2-
octies, o delle misure di garanzia di cui 
all’articolo 2- septies ovvero operando in 
violazione delle misure adottate ai sensi 
dell’articolo 2- quinquiesdecies arreca 
nocumento all’interessato, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni.



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 167 (Trattamento illecito di dati)

 3. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, la pena di cui al 
comma 2 si applica altresì a 
chiunque, al fine di trarre per sé 
o per altri profitto ovvero di 
arrecare danno all’interessato, 
procedendo al trasferimento dei 
dati personali verso un paese 
terzo o un’organizzazione 
internazionale al di fuori dei casi 
consentiti ai sensi degli articoli

 45, 46 o 49 del Regolamento, 
arreca nocumento 
all’interessato.

 6. Quando per lo stesso fatto è stata 
applicata a norma del presente codice o 
del Regolamento a carico dell’imputato o 
dell’ente una sanzione amministrativa 
pecuniaria dal Garante e questa è stata 
riscossa, la pena è diminuita.



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 167 - bis (Comunicazione e diffusione illecita di 

dati personali oggetto di trattamento su larga scala)

 1. Salvo che il fatto costituisca 
più grave reato, chiunque 
comunica o diffonde al fine di 
trarre profitto per sé o altri 
ovvero al fine di arrecare danno, 
un archivio automatizzato o una 
parte sostanziale di esso 
contenente dati personali 
oggetto di trattamento su larga 
scala, in violazione degli articoli 
2-ter, 2-sexies e 2-octies, è 
punito con la reclusione da uno 
a sei anni.

 2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, chiunque, al fine trarne profitto per 
sé o altri ovvero di arrecare danno, 
comunica o diffonde, senza consenso, un 
archivio automatizzato o una parte 
sostanziale di esso contenente dati 
personali oggetto di trattamento su larga 
scala, è punito con la reclusione da uno a 
sei anni, quando il consenso 
dell’interessato è richiesto per le 
operazioni di comunicazione e di 
diffusione.



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 167–ter(Acquisizione fraudolenta di dati personali 

oggetto di trattamento su larga scala)

c.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al 
fine trarne profitto per sé o altri ovvero di arrecare danno, 
acquisisce con mezzi fraudolenti un archivio automatizzato 
o una parte sostanziale di esso contenente dati personali 
oggetto di trattamento su larga scala è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni.

1 a 4 anni



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 168 (Falsità nelle dichiarazioni al Garante e interruzione 

dell’esecuzione dei compiti o dell’esercizio dei poteri del Garante)

C 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in 
un procedimento o nel corso di accertamenti dinanzi al 
Garante, dichiara o attesta falsamente notizie o circostanze 
o produce atti o documenti falsi, è punito con la reclusione 
da sei mesi a  tre anni.

C 2. Fuori dei casi di cui al comma 1, è punito con la 
reclusione sino ad un anno chiunque intenzionalmente 
cagiona un’interruzione o turba la regolarità di un 
procedimento dinanzi al Garante o degli accertamenti dallo 
stesso svolti.



CAPO III – Illeciti Penali 
Art. 170 (Inosservanza di provvedimenti del Garante)

C 1. Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il 
provvedimento adottato dal Garante ai sensi degli articoli 
58, paragrafo 2, lettera f) del Regolamento, dell’articolo 2-
septies, comma 1, nonché i provvedimenti generali di cui 
all’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo di 
attuazione dell’articolo 13 della legge 25 ottobre 2017, n. 
163 è punito con la reclusione da tre mesi a due anni.

3 mesi a 2 anni



Reati informatici

 Reati compiuti per mezzo o nei confronti di un sistema informatico. L'illecito può consistere 
nel sottrarre o distruggere le informazioni contenute nella memoria del personal computer. 
In altri casi, invece, il computer concretizza lo strumento per la commissione di reati, come 
nel caso di chi utilizzi le tecnologie informatiche per la realizzazione di frodi. La prima 
normativa contro i cyber crimes  L. 547/1993:

 Frode informatica (art. 640): consiste nell'alterare un sistema informatico allo scopo di 
procurarsi un ingiusto profitto (Phishing)

 Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico (art. 615 ter) : condotta di colui che 
si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza o vi si 
mantiene contro la volontàdi chi ha il diritto di escluderlo o violando le prescrizioni del 
titolare del sistema.

 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici e telematici (art. 
614 quater c.p.) : al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arreca ad altri un danno, 
riproducendo, diffondendo, comunicando o consegnando codici, parole chiave o altri mezzi 
idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o 
comunque fornisce indicazioni idonee





Reati informatici

 Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615 
quinquies) chi si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 
consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi 
o programmi informatici allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema 
informatico o telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o 
ad esso pertinenti ovvero di favorire l'interruzione o l'alterazione.

 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni (artt. 617 
quater e 617 quinquies) chi, senza essere autorizzato, intercetta, impedisce, 
interrompe o rivela comunicazioni informatiche e colui che installa 
apparecchiature dirette ad intercettare, interrompere o impedire comunicazioni 
informatiche. 

 Falsificazione, alterazione, soppressione di comunicazioni e danneggiamento di 
sistemi (art. 617 sexies) Chi falsifica, altera o sopprime la comunicazione 
informatica acquisita e chi distrugge, deteriora, cancella, dati, informazioni o 
programmi informatici (articolo 635 bis c.p.). 





Question Time




